
ORDINE DEL GIORNO ALLA DELIBERA DI PROPOSTA AL CONSIGLIO  

                                                                          n. 619 del 13 agosto 2014 

 

SEDUTA DEL 22.10.2014 

PROPOSTO DA: primi firmatari Caiazzo e Attanasio(Gruppo misto-Federazione dei Verdi) e Zimbaldi 

(Gruppo misto) 

APPROVATO A MAGGIORANZA 

PREMESSO 

 - che l’appartenenza del bene Stadio San Paolo al patrimonio (indisponibile) dell’Ente fa sì che esso debba 

essere impiegato in favore della collettività per attività di interesse generale; 

 - che ciò implica in capo all’Ente concedente ponderate valutazioni di congruità e econvenienza circa il 

giusto equilibrio tra la massima redditività ricavabile dall’assegnazione stessa e il pieno raggiungimento del 

fine e dell’interesse pubblico; 

 - che il procedimento dal comma 304 lettera a) della legge 147 del 23-12-2013 sull’ammodernamento degli 

impianti sportivi prevede un apposito atto del Comune con il quale sia dichiarato “il pubblico interesse della 

proposta”; 

 - che la problematica della ristrutturazione dello Stadio non può dunque essere affrontata solo in relazione 

alla disciplina “calcio” ma deve comprendere anche tutte quelle realtà sportive diverse che attualmente 

utilizzano lo Stadio e le “palestre” che operano nei locali ad esso annessi, gestite dalle 16 Associazioni 

sportive che sono affiliate alle principali Federazioni Sportive Nazionali. Una preziosa comunità nata attorno 

al principale stadio cittadino composta da persone di ogni età e provenienza (dai 4 agli 80 anni). Il numero 

di soci complessivi supera ogni mese le 2300 unità che arrivano a 4000 nell’arco dell’anno. Un fiore 

all’occhiello del mondo sportivo napoletano: sicuramente una delle più importanti della città e, unica del 

suo genere, in tutta l’Area Flegrea. 

 - i tifosi e i media monopolizzano l’attenzione sulla squadra di calcio del Napoli e sulla Società sportiva e le 

sue vicende e che questo monopolio si estende impropriamente anche allo Stadio San Paolo tutto, facendo 

passare in second’ordine la sua funzione ed il suo valore sociale pubblico più ampio di luogo e di struttura 

dello sport e del tempo libero cittadini; 

 - che il tema della SALVAGUARDIA DELLA REALTA’ SPORTIVA DELLE ASSOCIAZIONI GIOVANILI ALL’INTERNO 

DELLO STADIO SAN PAOLO DI NAPOLI è stata portata all’attenzione della Commissione Sport in una recente 

seduta avente per oggetto lo Stadio San Paolo ed all’attenzione del Consiglio comunale il 21 ottobre 2013 

con un art. 37;   

IL CONSIGLIO IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

A prevedere subito, nell’ambito del processo che porterà alla ristrutturazione dello Stadio San Paolo, la 

partecipazione dei tanti altri portatori d’interesse in esso attualmente operanti, tra i quali le Associazioni 

sportive, per i quali dovrà essere trovata un’adeguata futura sistemazione nell’interesse della cittadinanza 

giovanile sportiva tutta, ed in particolare dell’ampio bacino di utenza territoriale. 

Ciò dovrà costituire un “input” per l’Amministrazione dalle prime fasi dell’iter progettuale fino a 

conclusione, e dunque fin dal progetto di fattibilità che dovrà essere anch’esso necessariamente e 

comunque redatto “a salvaguardia del pubblico interesse”. 


